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Amministrazione comunale, partiti, associazioni 
si ribellano alla decisione del governo Berlusconi 

«Condono devastante» 
L'assessore Cecchini 
digiuna per protesta 
Ondata di proteste contro il condono «salva-abusivi» di 
Berlusconi. L'assessore Domenico Cecchini inizia un di
giuno. Verdi, Pds, Lega ambiente si appellano al Parla
mento. Cancellati gli strumenti urbanistici è carta bianca , 
per la speculazione. Per il sindaco Rutelli salta la politica 
di recupero delle borgate. Solo 400 miliardi al Comune a 
fronte di 1500 miliardi di spese per le opere di urbanizza
zione. Il Piano regolatore diventa un pezzo di carta. 

ROBERTO MONTEFORTE 
• Non ci ha pensato su due volte 
e ha deciso: digiuno di protesta.Un 
gesto forte quello dell'assessore al
le politiche del territorio del Comu
ne Domenico Cecchini contro il 
condono di Berlusconi. «Dopo set
timane di chiarimenti e dopo una 
scelta che ritengo il più grave atten
tato dalla fine della guerra alla pos
sibilità di pianificare il territorio 
nell'interesse comune e dell'am
biente, sono arrivato a decidere un 
digiuno. Spero serva per sollecitare 
una riflessione sui danni irrepara
bili che il condono provocherà e 
quindi stimoli il Parlamento a porre 
in essere misure di contenimento 
di questi effetti». E continua l'asses
sore: «Purtroppo tutto è andato se
condo le previsioni, spero che al
meno sia stata introdotta una nor
ma di reale salvaguardia delle arce 
archeologiche e di interesse pae
saggistico». L'indignazione e gene
rale. Questo e ennesimo decreto 
«targato Berlusconi» muove venti di 
nvoita.Protestano i Verdi e inizia 
uno soopero della fame anche il 
presidente della Lega Ambiente 
del Lazio Giovanni Hermanin che 
si appella al Presidente della Re
pubblica perchè non tirmi il decre
to. Il parlamentare pidiessino Au
gusto Battaglia si associa alla pro
testa del sindaco Rutelli e della 
giunta, e anche il capogruppo del
la lista Pan nel la in Campidoglio. 
Piercarlo Rampini, ha parole di 
fuoco contro il decreto-condono. 

Questa volta nessuno potrà dire 
«non lo sapevo» o «sono stato in
gannato», i ministri che hanno va
rato il decreto sono stati tutti avvi
sati e per tempo. Da ultimo proprio 
nella mattinata di ieri, quando il 
Consiglio dei ministri era in procin
to di decidere, il sindaco di Roma 
Francesco Rutelli e l'assessore Do
menico Cecchini hanno ribadito le 
ragioni della ferma opposizione 
della città. Ma non vi è stato quel ri
pensamento sperato. E, l'unico 
esproprio certo è proprio quello 
delle competenze e delle possibili- . 
tà dì governo e di pianificazione * 
urbanistica delle amministrazioni 
locali. Lo hanno ribadito Rutelli e 
Cecchini per i quali le scelte di Ber
lusconi vanificano ogni pianifica
zione, consentono alle forze della 
speculazione di massacrare il terri
torio, forse anche delle zone ar-
cheologighe o di interesse ambien
tale, e tutto per una manciata di 
«sporchi» miliardi. Anche dal punto 

di vista di «cassa» l'operazione non 
convince. Perche alle zone condo
nate dovranno essere assicurati i 
servizi e le opere di urbanizzazione 
che restano a carico dell'ammini
strazione comunale. Un «paghi 
uno e prendi tre» perche, per l'am
ministrazione capitolina, queste 
sono le previsioni: entrate per il co
mune di 450 miliardi a fronte di 
spese di urbanizzazione pari a 
1500 miliardi, che si aggiungono ai 
3500 miliardi relativi al vecchio 
condono. Le entrate per lo Stato 
dovrebbero essere invece 1300 mi
liardi. Un saldo tutto negativo se si 
pensa che alla fine, per il risana
mento delle borgate, resteranno 
400 miliardi. Una fregatura anche 
per gli ex abusivi, che avranno la 
casa «sanata» ma non i servizi. 

Che ne sarà delle borgate? 
Una scelta opposta a quella che 

auspica Rutelli :«lnvece di porre ri
medio ai danni della legge 47 che 
certo non ha aiutato a battere l'a
busivismo, e porre mano ud una 
legge che consenta una sanatoria 
della periferia urbana e solo dopo 
pensare ad un condono, il provve
dimento del governo non finanzia 
il risanamento, e non scoraggia l'a
busivismo». E aggiunge: «Vogliamo 
risai iati* la periferia e non penaliz
zare chi ha costruito per necessità. 
Ma 6 indispensabile scoraggiare 
anche il nuovo abusivismo. Oltre a 
Veio e vi sono stati 30/40 interventi 
di demolizione, una misura neces
saria per resistere all'ondata spe
culativa. Ma con il condono e con 
una indiscriminata sanatoria urba
nistica e l'Italia dei furbi, non del
l'illegalità per necessità, che si av
vantaggia». Sono in discussione i 
principali strumenti urbanistici. Al
tro che «piccolo condono» a sana
toria di di porte o finestre- afferma 
Cecchini, l'assessore al territorio-a 
Roma scomparirebbe la variante di 
salvaguardia». 

Il silenzio assenso 
Per Cecchini non solo si esten

dono sino al 30 aprile 94 gli effetti 
nefasti della precedente legge sul 
condono» Ma -continua l'assesso
re- se non sono state apportate 
modifiche, si arriva a sanare con il 
principio del silenzio-assenso gli 
abusi realizzati su aree soggette a 
vincoli archeologici o ambientali. 
Infatti so entro 90 giorni il sindaco 

Domenico Cecchini Alberto Pais 

non darà una risposta alla richiesta 
di costruire, potranno costruire». 
Sarebbe cioè consentito costruire a 
Veio e negli altri parchi archeologi
ci, sottraendo alla collettività un 
bene inestimabile. Ma Cecchini 
continua:» si stabilisce che un ordi
nanza di sospensione lavori del 
Sindaco per opere abusive, perde 
di efficacia se entro 60 giorni non 
viene notificata all'abusivo. L'am
ministrazione deve però accompa
gnare la notifica con una serie di 
accertamenti per i quali, secondo 
gli uffici sono necessari dai 120 
giorni ai 6 mesi».«E poi- aggiunge-
viene abolito l'art. 13 della legge 
10, con la conseguenza di cancel
lare il Piano Poliennale di Attuazio
ne, strumento indispensabile per 
scaglionare e programmare nel 
tempo gli * interventi urbanistici. 
Senza strumenti alternativi il Piano 
regolatore finisce per diventare un 
pezzo di carta. Qualsiasi lottizza
zione può essere richiesta e deve 
essere concessa in qualsiasi parte 
della città e nello stesso momento. 
Non c'è più uno stnimcnto di pia
nificazione- si lamenta Cecchini, 
che ricorda come cosi viene messa 
in discussione anche la variante di 
salvaguardia del '89 « Perchè tutte 
le concessioni edilizie devono es
sere rilasciate secondo la destina
zione urbanistica vigente al mo
mento della domanda*. Una scelta 
chiara in favore delle lobby del 
mattone, contro la città. 

Piazza Vittorio In una immagine dall'alto Alberto Pais 

Presentato il piano per il recupero del quartiere. Intervento pubblico e privato 

Il «risalimento» deffEsquilino 
A settembre sarà pronto il progetto complessivo di area 
per il risanamento e il recupero del quartiere Esquilino. 
L'assessore alle politiche del territorio, Domenico Cec
chini: «Sulle risorse da investire, l'amministrazione co
munale si impegna a deliberare entro il 5 agosto o al 
massimo entro settembre». 1 progetti per piazza Vittorio, 
per il mercato, per l'ex centrale del latte. I fondi per il re
cupero degli edifici pubblici e di quelli privati. 

LUANA BENINI 

m Prende corpo l'operazione di 
recupero e risanamento del quar
tiere Esquilino lanciata dall'Ammi
nistrazione comunale. Due giorni 
fa e stato presentato ufficialmente 
il progetto (redatto in collabora
zione con le Ferrovie dello Stato) 
di ristrutturazione della stazione 
Termini e di piazza dei Cinquecen
to, ieri l'assessore Domenico Cec
chini e il suo consulente Mano 
Spada sono entrati nel merito degli 
interventi da eseguire nel quartiere, 
dei tempi, dei modi e delle risorse 
da utilizzare. A fine settembre, que
sto e certo. l'Usic (Ufficio speciale 
interventi centro storico) avrà pre
disposto un progetto complessivo 
di area, in cui ogni pezzo del puzz
le troverà il suo posto. Intanto, in 
base all'art. 11 della legge 493/93, 
0 già stata predisposta una mappa 
dei programmi di recupero urbano 
nella quale il quartiere Esquilino 
rappresenta una priorità assoluta, 
ed esiste un progetto di massima di 
recupero del quartiere con tanto eli 
perimetrazione degli interventi e 
elencazione degli edifici a nschio 
da consolidare. Per quanto riguar
da le risorse c'è un «impegno a de
liberare- ha sostenuto Cecchini-en-
tro il 5 agosto, e se questo non sarà 
possibile, per effetto dell'ostruzio
nismo, sicuramente entro settem
bre». Ma la scommessa del risana
mento dell'Esquilino si gioca tutta 
sulla possibilità di integrare inter
venti pubblici e privali. Altrimenti 

sarà impossibile far quadrare il cer
chio e c'è il rischio, se non va in 
porto l'operazione, che vinca una 
logica tradizionale secondo la qua
le il recupero veniva fatto solo là 
dove era possibile un grande gua
dagno immobiliare, cioè la specu
lazione edilizia. E l'impegno del
l'Amministrazione comunale è 
proprio quello di contrapporsi a 
quelle forze che spingono in que
sta direzione. Esistono già nomi di 
privati disposti a sponsorizzare al
cuni progetti, fa sapere Mario Spa
da. Ma vediamo in concreto alcuni 
capitoli del risanamento cosi come 
li anticipa il consulente del sindaco 

Ex Centrale del lat te 
Una parte sarà adibita a Centro 

per gli extracomunitan: il quartiere 
si caratterizza sempre più per la 
convivenza multietnica e c'è un 
impegno del Dipartimento di so
ciologia dell'Università a condurre. 
una ricerca sul campo per registra
re le esigenze e i problemi che 
questo comporta. Sulla ex centrale 
dovrebbe innestarsi anche il pro
getto di «Termini 2». l'altra faccia 
della Stazione Termini. 

Piazza Vittorio 
I lavori per il completamento dei 

giardini sono già ripresi e saranno 
terminati di qui a pochi mesi. In
tanto è già stato predisposto un 
piano del traffico sulla piazza: il la
to lungo nord-est sarà riservato al 

traffico pubblico, bus e tram nei 
due sensi (sarà anche fascia blu li
mitata ai residenti); l'altro lato lun
go, nord-ovest, sarà aperto al traffi
co privato; sui lati corti il traffico sa
rà molto limitato. Nel progetto di ri
facimento delle tramvie è prevista 
la pavimentazione tradizionale a • 

* sanpietrini integrata dal cemento. 
Per quanto riguarda l'illuminazio
ne si tornerà a quella tradizionale 
(lampioni appesi al centro degli 
archi del porticato), 

Mercato 
L'assessore Cecchini si è impe

gnato a trasferire il mercato entro 
tre anni nell'area delle caserme Sa- • 
ni-Pcpe, dismesse, di via Giolitti.. 
L'ipotesi iniziale prevedeva la de
molizione delle caserme ma è ca
duta dopo l'intervento delle Sovrin-
tcndenze che hanno posto vincoli: 
non resta dunque che adeguare le 
caserme a mercato ristrutturando
le. 1 banchi del mercato da trasferi
re nella nuova area sono 275 più 8 
banchi di fiorai. 

Acquarlo 
È la vecchia struttura situata a 

Piazza Fanti: sarà adibita a luogo 
espositivo. 

Edifici -
Il programma di recupero degli 

edifici pubblici (case di proprietà 
del Comune, con annesse strade e 
fognature,) si avvarrà di una quota 
dei 300 miliardi che in base al-
l'art.ll della legge 179del 92 sono 
destinati alla città. Gli interventi di 
recupero degli edifici privati po
tranno avvalersi, in base all'art. 12 
della stessa legge, dei 14 miliardi e 
mezzo regionali già destinati al re
stauro di tre isolati del quartiere ma 
mai usati (potevano essere usati 
solo da chi aveva un basso reddito, 
ora verranno ^localizzati su peri
metrazione più ampia ed è possi
bile accedervi senza limiti di roddi-
to). 

Ottenere il mutuo 
una consulenza 
o una perizia? 
Chiedilo all'Aie 

' Il problema principale nella y-, 
- realizzazione di-un progetto : * ' 

complesso come quello Oc! 
recupero di un intero quartiere è 
quello di coniugare risorse 
pubbliche e private investendo e 
rendendo protagonisti del 
cambiamento i piccoli proprietari e 
le forze economiche e sociali 
presenti sul territorio. E proprio a 
questo problema l'Associazione 
italiana casa (Aie) si propone di 
dare soluzione proponendosi come 
interfaccia fra l'Amministrazione 
comunale e la gente del quartiere 
Esquilino. In che modo? L'Aie si 
mette a disposizione degli abitanti 
del quartiere per far conoscere, a 
chi lo desidera, tutte le normative 
esistenti e utilizzabili nel campo 
del recupero edilizio; per 
coordinare e organizzare I cittadini 
assistendo condomini e privati; per 
attivare le procedure necessarie 
all'utilizzazione di finanziamenti 
pubblici; per fornire servizi di 
consulenza, tecnici e 
amministrativi (progetti, 
preventivi, assistenza legale e 
fiscale). Ma si offre anche come 
cassa di risonanza delle richieste 
del quartiere. «Naturalmente- dice 
Ugo Proietti, presidente dell'Ale- è 
l'Amministrazione comunale che 
deve guidare, stabilire gli indirizzi 
del risanamento, noi cercheremo 
di organizzare la gente, 
autonomamente, all'interno di 
queste regole». E 
l'Amministrazione comunale ha 
già risposto positivamente a 
questa proposta di servizi 
partecipando ieri alla conferenza 
stampa indetta dall'Associazione. 
E l'assessore alle politiche del 
territorio Domenico Cecchini ha 
manifestato un atteggiamento di 
collaborazione con l'Aie. 

«Acchiappateci» senza casa e i super-ratti ballano 
Denuncia della Cgil: «Hanno smantellato il servizio pubblico di disinfestazione» 

LUCA BENIGNI 

• Senza difese contro i ratti del 
Tevere, sempre più «super» per di
mensioni e numero, e contro gli ir
riducibili insetti molesti che conti
nuano ad occupare - più spesso di 
quello che si crede - scuole e abi
tazioni. Il servizio pubblico di disin
fezione della città infatti è ridotto a 
brandelli, quasi smantellato, senza 
sede e ridotto al lumicino per 
quanto riguarda uomini e mezzi. 
Se per disgrazia capita di avere a 
che fare con simili fastidiose e im
barazzanti invasioni, insomma, l'u
nica concreta possibilità di difesa 
rischia di essere quella di ricorrere 

ai servizi delle imprese private. Tut
te «agguerrite» e ben specializzate, 
ma con il non trascurabile difetto 
di costare in media cinque volte 
più del servizio pubblico. 

La denuncia è della Cgil-Sanità 
che in una conferenza stampa ha 
ripercorso le tappe che hanno por
tato di fatto allo smantellamento 
del servizio e avanzato la richiesta 
ai nuovi direttori delle Usi di risol
vere il problema, minacciando in 
caso contrario di occupare alcuni 
locali liberi dello Spallanzani. La 
sede di via Giacomo Folchi è stata 
letteralmente demolita per far spa

zio ad una centrale Enel che dovrà 
servire l'ospedale e una buona fet
ta del quartiere. «A questa opera
zione ci siamo opposti con tutti i 
mezzi - ha detto Mauro Ponziani -
perchè proprio accanto agli edifici 
che ospitavano il servizio di disin
fezione c'era un'area, libera che 
ora viene usata come parcheggio 
dagli operai del cantiere. Ma il di
rettore della Usi D'Elia ha voluto 
procedere lo stesso, senza creare 
soluzioni alternative». 

Fino ad allora il servizio effettua
va in media oltre mille interventi 
ogni mese, disinfestando case, 
scuole, intervenendo nei casi di ri
trovamento di cadaveri in abitazio

ni su disposizione della magistratu
ra e soprattutto facendo opera di 
prevenzione. Fino a due anni fa, 
infatti il servizio interveniva con 
un'opera di derattizzazione pre
ventiva sul Tevere. «L'anno scorso 
però non siamo stati in grado di 
farlo - spiega Santo Tornacene, 
operatore del servizio -. Per anni 
non sono state fatte più assunzioni. 
Siamo rimasti in 40». 

Per sbloccare la situazione il sin
dacato aveva proposto di utilizzare 
la ex lavanderia dello Spallanzani 
come sede, di riaccorparc insieme 
il servizio cittadino e quello della 
ex Usi Rm 5 che si occupa dei co
muni dell'hinterland, e di procede

re all'assunzione del personale 
mancante. L'accordo risale ormai 
al giugno scorso ma non è stato ri
spettato anche se era già stato ac
colto dalla Regione Lazio che per 
la ristrutturazione dei locali dell'ex 
lavanderia aveva stanziato due mi
liardi. Nonostante questo non si è 
mosso nulla e si è preferito l'ab
bandono. «Il costo di questo atteg
giamento ricade su tutta la città co
stretta a non avere un serio servizio 
di prevenzione verso ratti e insetti e 
a pagare cifre esorbitanti per gli in
terventi di disinfezionc effettuati 
dalle ditte private», ha concluso il 
sindacato 
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